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Il 5 giugno 1932, con la prima

partita disputata contro il

Collegio Internazionale di

Monte Mario, prendeva vita la

SS Lazio Pallacanestro: il presi-

dente della Polisportiva, On.

Riccardo Barisonzo, su invito

della Federazione Italiana, aveva

infatti formato le prime quattro

squadre della storia biancazzurra

affinché prendessero parte ai

campionati di prima divisione.

Una storia che di fatto è iniziata

due anni più tardi, quando lo

scioglimento della Giovane

Italia, squadra dell’Ymca di

Piazza Indipendenza, portava un

gruppo di giovanissimi, tra cui

Evan Casini, Cafiero Perrella e

Aldo Tambone, alla Lazio dando

ulteriore forza alla prima squa-

dra che in brevissimo tempo rag-

giunse i vertici nazionali. 

La Lazio acquisì lo spazio anti-

stante a una curva dello Stadio

Nazionale (oggi Stadio

Flaminio) per farne il proprio

campo di allenamento e di gara.

Era la prima tappa, anche struttu-

rale, di un lungo viaggio che ha

portato il glorioso sodalizio bian-

cazzurro fino ai nostri giorni. 

Nei suoi ottant’anni di vita il per-

corso non è stato facile: sembrava

doversi concludere nel 2006, ma

l’anno successivo la SS Lazio

Basket ricostituiva, nell’ambito

della Polisportiva, la Sezione

Pallacanestro.  

LA MISSION

La SS Lazio Basket ha la sua

maggiore attività a Roma e nella

Provincia, dove quest'anno par-

tecipa al Campionato di Serie D

in collaborazione con la società

Petriana, e dove realizza il

"Progetto Colors" in otto struttu-

re situate in zone periferiche e

disagiate perseguendo il fine

dell'integrazione, del supera-

mento del disagio sociale e del-

l'educazione civile attraverso lo

sport. Tale progetto, ormai ben

noto, coinvolge oltre 300 ragazzi

e ragazze, appartenenti a ben 32

etnie differenti, che praticano

gratuitamente basket e miniba-

sket, seguiti da una equipe di

psicologi, rappresentando, quin-

di, il più vasto progetto d’inte-

grazione sociale attraverso lo

sport attualmente realizzato in

Italia. 

L'EVENTO

E’ dunque la prestigiosa sede

della Provincia di Roma la più

adatta ad ospitare un momento

celebrativo di grande intensità e

propositivo nelle sue intenzioni,

per proseguire verso il più soddi-

sfacente superamento della

situazione attualmente esistente

di due differenti società che por-

tano il nome Lazio.

Si ringrazia, dunque,

l’Onorevole Nicola Zingaretti

per la grande attenzione rivolta

alla crescita della cultura e del-

l'educazione sportiva nella

nostra Provincia e per la sensibi-

lità, nuovamente dimostrata, nei

confronti dell'attività sociale e

sportiva della SS Lazio Basket,

ospitando nella Sala Di Liegro di

Palazzo Valentini una grande

occasione di festa.

Il 15 ottobre, alle ore 18, si riuni-

ranno i dirigenti della

Polisportiva, i protagonisti della

storia della pallacanestro laziale,

rappresentanze di atleti e ragazzi

“Colors”, dirigenti e tecnici che,

attualmente, consentono con il

loro impegno, la prosecuzione di

un lavoro umile e silenzioso, lon-

tano dall’esasperazione agonisti-

ca, ma prezioso sotto il profilo

sociale e della formazione moto-

ria e sportiva. L’evento sarà aper-

to dal Presidente della Provincia,

On. Nicola Zingaretti e della SS

Lazio Basket, dott. Simone Santi

e dal Vicepresidente Gianfranco

Santi. E’ prevista la partecipazio-

ne del Presidente del Coni

Giovanni Petrucci, della

Polisportiva Lazio Antonio

Buccioni, della Fip Dino

Meneghin, e del Vicepresidente

federale Gaetano Laguardia.

L’incontro sarà presentato da

Mario Arceri e terminerà con la

premiazione dei vecchi e nuovi

protagonisti biancazzurri. 

L’Evento – I colori bianco azzurri ancora una volta sotto i riflettori a Palazzo Valentini, sede della Provincia

80 anni e non dimostrarli… Ecco la SS Lazio Basket!

di Maurizio Polidori

Dentro il Basket

Tra poche settimane ci svol-

geranno le elezioni regiona-

li e in tutta la penisola cre-

sce la tensione, anche se in

molti distretti il risultato

finale sembra scontato. Nel

Lazio sembra che per la

poltrona di presidente non

dovrebbero esserci proble-

mi per Francesco Martini.

Al momento non dovrebbe-

ro esserci altri candidati

“forti” ma non mi stupirei

se all’ultimo comparisse la

calda candidatura di

Francesco Abet che a suo

tempo si dichiarò aperta-

mente disposto a presentar-

si. Insomma il pericolo è

che si vada  incontro ad ele-

zioni…  bulgare e penso

che questo non faccia piace-

re a nessuno, compresi i

vari pretendenti alle poltro-

ne di consiglieri. Le voci

che corrono sono quelle di

pochi confermati del vec-

chio consiglio e ben 4 facce

nuove, si  parla di un giova-

ne ex arbitro, si parla di un

illustre e conosciutissimo

giornalista, si parla di un ex

dirigente di società nonché

ex magrissimo giocatore

romano. Capacità, cono-

scenza e passione per il

basket sono un denomina-

tore comune a tutti i candi-

dati che pare si presentino;

la squadra sembra ben

assortita e che sia in grado

di dare ampie garanzie al

movimento laziale.

Auguriamoci che riescano

mettere insieme un pro-

gramma che sappia RICO-

STRUIRE soprattutto la

base e dare sicurezza e

voglia di investire nella pal-

lacanestro. Credo che un

ulteriore passo in avanti

sarà quello di attribuire cor-

rettamente e giustamente le

cariche tecniche, quali quel-

le del CNA e del CIA. Non

sarebbe edificante e pro-

duttivo vedere occupare

poltrone disponibili a chi

ha già una carica ufficiale.

Bordo Campo

Finalmente partono i cam-

pionati e i tifosi possono

vedere all’opera le loro

nuove squadre in partite

che contano. La Virtus

Roma targata Calvani va a

Pesaro e dimostra sul diffi-

cile campo di che pasta sia

fatta. Solida, concreta e

forse dopo anni costruita

con una chimica giusta va a

vincere una gara che sulla

carta presentava tantissime

insidie. Come si dice... “Chi

ben comincia è a metà del-

l’opera”, tra poche ore

verrà a fare visita alla squa-

dra romana la corazzata

Cantù, sarà un banco di

prova importante non solo

per i due punti in palio ma

soprattutto per dimostrare

a tutti che quest’anno pas-

sare al Palazzetto non sarà

facile per nessuno.

Nell’anticipo di Bologna

altra sorpresa: la Virtus

batte una presuntuosa

Armani, forse con la testa

rivolta alla sfida con le stel-

le della NBA. In Lega Due

sono partite le eliminatorie

di Coppa Italia. Nel primo

turno  si contendevano il

passaggio due squadre

laziali, Veroli e Ferentino.

Con pieno merito la spunta

la squadra del presidente

Ficchi che domina in casa

con una prestazione maiu-

scola di Righetti e Carrizo, i

cugini ciociari. Partita con-

dotta in tutti e quattro i

periodi dai ragazzi di coach

Gramenzi che mettono in

mostra una buona condi-

zione fisico tecnica e

soprattutto una lunga e ben

assortita panchina che que-

st’anno potrebbe fare una

grande differenza in cam-

pionato. Nel ritorno a

Frosinone, in un palazzetto

pieno di tifosi granata e

pochi sconsolati tifosi vero-

lani, condotti da uno strato-

sferico James, 18 punti palle

recuperate, schiacciate e

rimbalzi, la FMC bissa il

successo di pochi giorni

prima passando meritata-

mente il turno di coppa. 

Parte male la Benacquista

Latina nel campionato

zoppo di DNA. Sembra che

la squadra di coach Ferrari

abbia perso quelle che

erano le sue esplicite carat-

teristiche nella scorsa sta-

gione, la determinazione e

la supremazia fisica sugli

avversari. Treviglio detta

tempi e gioco per tutti i 40

minuti di gioco e per Latina

è una gara tutta in salita che

finisce meglio di quanto

dovrebbe. IN DNB la

domenica ci ha fatto subito

capire che per le nostre sarà

un anno difficile e pieno di

insidie. Fondi, Stella

Azzurra, Gaeta e Rieti

lasciano troppo facilmente i

due punti agli avversari di

turno.  Che Scauri fosse

superiore alle altre squadre

laziali erano in molti a pro-

nosticarlo e alla prima fuori

casa la squadra di coach

Galetti ha subito centrato

una importante vittoria.

Sfruttando i sette giocatori

di maggior esperienza la

squadra dimostra persona-

lità e capacità tecnico tatti-

che in quel di Monteroni, in

vetrina Iannone e Serino

veri mattatori della gara.

Tenterò  da questa settima-

na a presentarvi e farvi

conoscere meglio  i volti

nuovi che si siederanno

sulle panchine delle squa-

dre laziali sia senior che

giovanili in questa stagio-

ne. Iniziamo questo Tour

con un Tecnico che esterna

simpatia e preparazione

coach Fabrizio Longano che

dirigerà sia la prima squa-

dra che l’under 19 del

Palestrina. Faccia simpati-

ca, educatissimo e direi

anche molto determinato,

sembra proprio l’uomo giu-

sto nel posto giusto. Con lui

si scambiano quattro chiac-

chiere con piacere per quel

che dice e per il suo aspetto

così perbene. Fortemente

voluto dal nuovo dirigente

responsabile dei prenestini,

Mauro Braghese, in queste

prime settimane di lavoro

ha già lasciato un segno

sulla sua squadra, scrivo

questo in quanto ho già

affrontato due volte in ami-

chevole la BANDA

Longano.  Ben organizzata

in difesa con idee chiare in

attacco la squadra compo-

sta da quasi tutti ragazzini

gioca sia in attacco che in

difesa un basket divertente,

concreto che certamente

porterà anche ad un miglio-

ramento individuale dei

ragazzi. Sicuramente è frut-

to di un grande lavoro che

il coach lombardo/laziale

fa fare ai suoi giocatori

durante la settimana. Mi

parlano infatti di allena-

menti lunghi ed interessan-

ti dove il coach si prodiga

di consigli e suggerimenti

ai suoi giovani atleti. Se

sapranno stargli vicino, se

sarà aiutato nei momenti di

difficoltà, Lorenzo alla fine

dell’anno potrà raccogliere

quei frutti che il lavoro

merita sempre. In bocca al

lupo coach  

Pensierini del Sabato

Ferentino in meno di tre

mesi cambia volto al suo

palazzetto e lo rende ido-

neo a giocare il campionato

di Lega 2. Complimenti a

dirigenti e politici che

hanno permesso un simile

miracolo.

Tante volte si parla a spro-

posito di budget illimitati...

la realtà che fa la differenza

è un’altra. Avere dei diri-

genti attenti e capaci che si

sanno occupare di politica

sportiva e di acquisti di gio-

catori.  

Le etichette sono la cosa che

non ho mai digerito. Nel

nostro mondo si appiccica-

no senza sapere quasi nulla

della persona che si sta

descrivendo. 

218 punti dovrebbero esse-

re il record per una partita

di basket e l’invio di un

grande messaggio pubblici-

tario. Peccato non saper

sfruttare l’occasione, infatti

sono state superiori le

lamentele ai reciproci com-

plimenti.

Tutto pronto per le prossi-

me elezioni regionali… ma

un programma di cosa si

voglia fare si potrà leggere

prima di andare a votare?

La ricchezza di un uomo sono...

le sue idee

l’Angolol’Angolo
di Coachdi CoachP


